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Lunedì 24 Agosto 1903 
ASSOCIAZIONI: Udinè a domicilio, 


L'IMPORTANTE ADUNANZA DI JER 


per la legge sugli spiriti. 
Jeri matiina, nei locali della Camera 


$ di Commercio, si tenne una adunanza 


di commercianti e distillatori di be- 
vande alcoliche. 

Efano presenti i signori: Ippolito 
Biasutti di’ S, Daniele, Matteo do Ponte 
da' Udine ‘e dott. Zanghi, G. Falla de 
Tomat: di Faedis, Antonio Simonètti di 
S, Pietro al Natisonéè, Domenico Pittini 


| Daniele Colussi ‘di Casarsa, Mensa ar- 


civescovile, Virginio Bernardis di Ip- 
plis, Giovanni Moschini di Pravisdo- 
mini, Giov. Maria del Basso di Oivi- 
dale, Antonio Forchir di Artegna, Pietro 
Domenis di Cividale, Sebastiano Vescovo 
hire di. Cividale, d'Andrea Angelo di 

rdenons, Aristide Picottini ' di'Riva- 


' rotta, G. Batta Marioni da Udine, Leo- 


nardo Sider, ‘Lino Zanelli di Latisana, 
Lino Tomat di Faedis, Angelo Fattori 
Rure da Faedis, Antonio dé Monte di 
rtegna, Pietro Zamò di Rosazzo, Pietro 
Chiarandini di Cividale, Luigi Braida 
di Manzano, Italia Savi di Corno di Ro- 
sazzo, Pietro Altan, Camillo .Bearzotti, 
Luigi Maurovich di S, Pietro al Nati- 
sone, Giacomo. Carlatti di Premariacco, 
Giuseppe Cudicino di Torreano;: Gia-- 
como Cencig da Sedilis, Olivo Miani di 
Ceresette, Massimiliano: Monino pure di 
Ceresetto, Gerardo Cossio di. Tsrcento 
Valentino Paroni di Bertiolo, Ammi- 
nistraz, co, A, di Prampero dì S. Mar- 
tino al Tagliamento, Luigi Peressutti 
di Faedis, Luigia Pittia. di Cividale, 
Marco d'Andrea di Rauscedo, cav. De- 
gani, Muigi: Luis !di' Cividale, Rotierto 
Lotti di Cordovado, Francesco Asquini 
di Pordenone: e qualche ‘altro - 
Aderirono ben 41 altre ditta; 
Presiedè' il rag;‘cav. Bardusco, vice- 
presidente. della ‘camera: di Commercio 
in’sostituzione ‘dell’ On, ' Corim,' Mor- 
purgo; presidente ‘della Camera stessa, 
il quale si’ trovava con il Congresso 
medicò a Cividale. : : 
Prima di aprire la discussione, il 
presidente dà lettura di due tslegrammi 
Feriennti dai colleghi di ‘Pordenone' e 
acile, protestanti contro la nuova legge 
sugli spiriti Da anche lettura di una 
nota inviata dalla Camera di commer- 
cio alla locale. -Intendenza di finanza, 


spedita il 13 corr. con cui si nvvisa.|- 


essere protratto il termine della de- 
nuncia dei depositi di spiriti. 

A' questo, punto, un impiegato del- 
1 nteidenza porta al’ Presidente una 
circolare riguardante I’ applicazione 
della’ nuova legge, circolare che fu 
ritenuta troppo severa dalla maggio- 
ranza, se non da tutti-i presenti. 

Si invita quindi pd. eleggere il pre- 
sidente dell’ adunanza e si elégge il cav- 
Bardutsco. | * 

Subito si passa alla discussione degli 
oggetti dell’ ordine del giorno. 

1. Proposte da sottomettere al Dicastero 
delle Finanze per là modificazione od abroga- 
zione delle disposizioni del nuovo regolamento 
sugli spiriti, rolative nila fabbricazione, de- 
posito e circolazione degli apiriti e bevande 
slcooliche. ° 

Su questo argomento prende la ar 

al- 


1 rola il dott. Zanghi, cominciando 
) l'accennare che 


la ‘circolare letta poco 
prima dal cav. Bardusco era già a sua 


| conoscenza da parecchi giorni e dice 

che questa circolare non fa.altro che 
| aumentare l’imbroglio regalato dal Mi- 
| nistero.’ dA 1 


Dichiara quindi che le proteste si 


| continueravino © che l'agitazione dov 
‘ ora farsi 


ila che mai compatta. 
Passando adiscorrere in: merito. al- 


| l'oggetto suddetto, ne fa un po” di sto- 

| ria, e conchiudè che la nuova legge 

| non ha apportato quei vantaggi che si 
Bperavano. * ser 


Ringrazia la Camera di commercio 
presidente della stessa, per l' it 
teresse dimostrato in questa occasione 
6 fa voti che l'on, Morpurgo assieme’ 
ai colleghi suoi, portino la parola loro 
al Parlamento affinchè la legge da loro 
votata, non rimanga lettera morta. Pro+ 
pone È’ ordine del giorno che quì sotto 
trascinvamo, nonchè di eleggere una 
commissione per organizzare & dirigere 
l' agitazione. È 
egani trova lodevolissimo 1’ ordine 
del giorno proposto. > 
Asquini, porta il saluto a nome dei 
negozianti pordenonesi, e desidera sia 
fatta un’ aggiunta all’ ordine del giornn 
proposto dal dott. Zanghi. Anch' egli e- 
Sprime parere che sia doverosa una a- 
gitazione persistente ,ed allargata. 


Ed ecco l'ordine del giorno appro- 


vato all'umanità :’ 
I distillatori:e commerolantt di sririto e I- 
quori del Friuli, riuniti in ‘assemblea sotto gli 


auspici della Camera di Commercio di:Udine,: 


asnoolati e dichiarandosi solidali con 1 col- 
leghi di tutte le olttà'italiane protestano ener- 
gicamente'- contro H nuovo Vegolamento per 

applicazione della legge 22 marzo 1003 sugli 
spiriti e delle bavande; alcooliche, per le quali 
si domanda il ritorno puro e semplice al fe- 
golamento 5 luglio #! 


ghe per #1 piosolo -commereio :dello sj 











det liquori. 3, x ni i 

SUPERA Ai ot o lie n egli 
tra DI a. ul Pia 

terstso dei dintillatori î Jmerefani Pi ‘api 





306, già ‘da sà ‘stesso, 
Molto gravoso e Moroso tanto: per il grafite’ 
pito a; 


(Conto sorronte con la Posta} 


Provincia e Regno, anno l.. 18. Stati dell’ Unione Postale {Austria-Ungheria, 
Semestre e Tri 


Pito e liquori, sosperrla l'andata in vigore 
dei rogolamento gin» a quando: non sla stato 
modificata -n modo, cho “garantendo il su- 
Lomo interesse dell’ Ecario e doll'igiene, non 
lannegg! quello della distilleria 0 coi com- 
merolo degli fBlcools a liquori. . 

Si discute quindi l'oggetto li e cioè : 

Sull' imposizione del contatore delle piocote 
distillerie agrarie, avuto riguardo alla con- 
dizione speciale e posisione climatica e natura 
delle vinaaoie della nostra Provincia, 

 Parla'eloquentemente il sig. De Ponte, 
direttore del periodico Il Sietillatore: 
presentando un ordine del giorno che 
non fu votato, ritenendo ‘invece più 
utile raccomandare che sia concessa 
l'applicazione dei serbatoi, 

Si viene all’ultimo oggetto posto al. 
«l'ordine del giorno. 

Sull' opportunità di costituire nel Friuli, con 
sede în' Udine, un congorzio fra i fabbricanti 
di spirito e bevande alcooliche, per la difesa 
degli interessi-rispettivi, facente capo ad un 
sindacato nazionale per la quale havvi già 
serle proposte di costituzione. 

Si delibera di dare incarico ad una 
commissione di studiare la questione, 
raccomandando vivamente la proposta 
implicitamente contenuta nell’ ordine 
del giorno. 

La commissione, risulta così com 
posta: Presidente, comm. Morpurgo ; 
membri, i signori Canciani, Pittini, de 
‘Ponte, Biasutti, Degani e Marioni. 

i Dopo di che, l’ adunanza è tolta, Sono 
le n 


la morte di Lord Salisbure, 


Sabato in Londra, alle ore 855 cir- 
condato, da tutta la sua famiglia è spi- 
rato Salisbirg. Fu uno dei uomini po- 
litici che cooperò alla grandezza del- 
1’ Inghilterra. Apparteneva por nascita 
alla vecchia aristocrazia britannica. 
Nacque il 3 febbraio 1830 fu educato 
a Etnon e a Christ-Church collegio del- 
l’ Università di Oxfort, Nel 4853 “entrò 
nella camera dei comuni come rappre.” 
sentante della borgata di Stampord, 
con questo iniziò la sua vita politica 
che fu attivissima e feconda. Uomo col- 
tissimo, alternava, specie negli ultimi 
anni, gli studi letterari con:gli esperi- 
menti scientifici di cui era anche ap- 
passionato cultore. Si mostrò sempre 
amico fedale 6 costante degli italiani. 


Un Ricordo all'ispettore Do Paola 


e fi A STATO. 

Nel giorno di domenica, 30 corr. sarà 
inaugurato ufficialmente in Asiago (Vi- 
cenza) il ricordo marmoreo che |’ ant- 
ministrazione finanziaria hs fatto erigere 
ner onorare la. memoria del maggiore 

elle R. Guardie. di finanza (ispettore) 

cav. Luigi De Paola morto colà, mar- 
tire del dovere, proditoriamente -col- 
pito da mano assassina, > © ° 

Alla mesta cerimonia saranno rap- 

resentati il Ministro delle ‘Finanza è 

Il Direttore generale delle Gabelle. Ih- 
terverrà anche il deputato del collegio 
onor. Brunialti. 

Un plotone di guardie di finanza del 
circolo di\ Bassano. Venéto; e 'un'‘plo- 
tone del Deposito ;allievi di Verona, a- 
gli ordini di un capitano (sotto ispet- 
tore) costitnirnno una compagnia che 
renderà gli onori all’ atto dello scopri- 
mento del ricordo. 


23 agosto. 
— Istituto fanelalli abbandonati. 
Vi ho scritto che questa benemerito 
istituto sollennizzerà il suo giubileò il 
24 corrente. con. una festa nell’ interno 
dell’ Istituto stesso. Essa invece avrà 
luogo oggi 23 col già: pubblicato. pro+' 
gramma. Mi consta che il ‘Municipio 
con lodevole pensiero darà, per le 
stampe una estesa  cronistotia dello 
Istituto e frattanto non sarà discaro a 
molti di sapere che l’ iniziatore di tale 
opera benefica fu il sig.r Giuseppe Vo- 
grig coadiuvato da molti filantropi Go» 
riziani e che dopo 4 anni riunì l’ia- 
dispensabile capitale fondazione e che 
la messa di apertura fu celebrata dal 
R.o Don Antonio Sessich, il quale pure 
celebrerà domenica quella giubilare del: 
1 Istituto. ; 
— Il Consiglio Comunale. 
Ieri tenne l’annunciata seduta esau- 











dazioni per maggiori spese e di altre 
bazzecola ;tanto forse: per far . vedere: 
che non tutti i consiglieri sono a spasso, 

Uaico punto interessante fu l'.inter- 
pellanza avanzata dai consiglieri Inge- 


ner 
570 osito delle polemiche provocate 
dall offerta Hurz e Co. per’ l' approvi- 


gionamento d’acqua della città e spe- 
cialmente diretta contro il:capo ingè- 


ritenuto autore degti articoli ‘composti 
sull’ «Eco del Litorale» ‘considerati da- 
gli interpellanti lesivi al loro ono‘ d 


ri del consiglio. 
— Suleldio.: 
Nella ‘vicina. 





Piedimonte s' appiccava 
Puovora-300ma certi 

















èstre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale ce. 


XI Congresso Sanitario interprovinciale 


“îl 


rendo un ordine del giorno di. piaci». 


Bonavia ed architetto Battiatig a | 


guere comunale sig. Pompeo Bressdola | 





professionisti ed al loro decoro'di’tném+- 











dre 


LA GITA A CIVIDALE, 


Oitre un centinaio di' congressisti re- 
caronsi ieri a Cividale «in gita » ; e fu 
veramente « gita di' piacere ». Non man- 
carono... î sudori nel: breve viaggio, 
sotto un cielo torrido ‘che il trionfali 
verde dei campi non rbitigava; ma le 
eccoglienze furono tanto cortesi, l'ospi- 
talità cividalese tanto gentile che ci 
fecero dimenticare îl caldo e la giusta 
brama di godere una, sopra sette. gior- 
nate di lavoro, in questo aflaticato mese, 
che minaccia finfré con giornate per 
noi faticosissime, è dietro il quale già 
si vede sorgere” ‘Bettembre ancor 
più minaccioso. : 
Alla siazione. 

Mezza Cividale ci: attendeva sul Piaz- 
.zale della -Stazione. {Ev era la banda 
musicale e v deliziosa vista 
in quella zona p ontana tutta verdi 
fronde e fiori L. — tante. e tante gra- 
ziose cividalesi, in. mezzò a quella folla. 

Smontati dal treno ‘«'a suon di mu- 
sica », il Sindaco .cav.: Ruggero Mor- 
gante e il Direttora-dell’ Ospitale dott. 
Accordini e il segri io-signor Brusini 
e il commissario ttuale co. di 
Breganze, vengono incontro agli ospiti : 
e seguono presentazioni di chi non era 
già conosciuto e si: scambiarono ami- 
chevoli stre mino. con le vecchie 
conoscenze: E: 

AL MUNICIPIO. 

Il prof. De Giovafidî è preso in mezzo 
(non si legea ‘di ‘mezzo; per 1' amor del 
cielo !) fra 'il'Sindato cav. Morgante e 
il dott. Accordini.* ‘ 


19 
I congressisti s'incolonnano, e _ pre» 





























ceduti dalla suonante banda musicale, 


er l'ampia via nuova entrano nella 
città vetusta, ndo sotto il tozzo 
arco della Torre di. borgo Udine, svol- 
tando per le’ strefto!:vie, sboccando 
sulla vasta piazza-del Municipio, così 
caratteristica nella:sun. irregolarità, e 
che il maestoso-Duorho: e i palazzi C) 
le case linde fanno così gradita all’ oc- 


chio. LAc 
Bandiere nazionali: ‘da ogni parte; 
folla di popolo per.le vie, sulla piazza. 
Nel salire al Muricipio, il prof. De 
Giovanni si ferma sul ‘secondo -piane- 
rottolo, chiedendo spiegazioni e notizie 
e ammirando la piazza sottostante? 
Nella sala del Consiglio, ci raccoglia: 
mo tutti; e all’invito del Sindaco, 
molti di noi prendono posto ‘alle tavole 
riccamente preparate. Al tavolo d'onore 
siedono i professori De Giovanni, Luz- 
zatto; Gradenigo, Pennato; il Sindac», 
l'on, Morpurgo. 1 
Notiamo, fra gli altri convenuti nella. 
bella sala, dsi ricchi mobili in istile 
severo, il prof. Gradenigo figlio, docente 
di otolaringoscopia a Torino, i profes- 
sori, Rira e Aporti di. Parma, il pri- 
mario dell'Ospitalo di Venezia, dott. 
Luzzatto, il prof. Marina di Trieste, il 
prof. Borghesini di Padova. e tion ci 
peritiamo & continuare la litanià. 


Le visito. 

Dopo il rinfresco, nella mezz’ ora 
circa di tempo libero per attendere la 
conferenza; e dopo di questa, nell’ in- 
tervallo sino all'ora del treno: i con- 
gressisti, a. gruppi, visitano le, cose belle 
x. preziose, onde Cividale ha rinomaniza : 

Jonte, il tempietto longobardo, il 
Dui mo, il Museo... e non v'è parola e- 
sprimente ammirazione che le labbra di 
chi -‘visitava la capitale antica del Friuli 
non pronunciassero. + 

LA CONFERENZA. 

L'elegante Teatro Ristori, tenuto in 
una desiderata penombra .discreta. pa- 
reva nondimeno una mezza fornace: si 
sudava;:tanta la folla di pubblico ad- 
densatavisi nella platea, nei palchi. Que- 
sti poi, che vaga fioritura muliebre |... 
Signore e signorine vi si ‘erano dato 
convegno, per onorare gli ospiti. Pec- 
cato chè la conferenza del prof. De 
Giovanni, alcune divagazioni . mediche, 
non fosse la più adatta per doro, Ben 
egli, che ha arola facile .per- lungo 
edotcizio del divo, cercò di rendere tate 
lante qualche punto, di vole qualch 
altrò.:. ima poichè agli uomifit” insigni 
si: può dire quel che si crede..-il vero 
(lo sì dovrebbe anzi a tutti, ma...), di- 
remo francamente che la conferenza 
De Giovanni parve non adatta all am- 


biente e detta su, tanto per. mantenere: 


un impegno. 
Nondimeno, l'illustre uomo fu salutato 


da lungo applauso quando»: 1a «fluente 
gua parola cessò. di risuonare; come 
‘era stato':salutato da lungo-*#pplauso al 
suo comparire sul \coscenico;.» dove 
sedevano i più cospicui fra gli invitati, 
e le autorità del paoso.: > 

; . 


Il sindaco cav. dog 





‘| încominelasse' la co! cara porro Ap. 
‘plaudito, in nome di Qividale i ben- 
'i*venuto agli ospiti Aido ‘che il loro 


Lirma del gerente cent. 30. 


dilettevole'qualche 


nte, prima. che , 


SÌ {Conto <orrente.con la Poste) 





dell’Alta Italia. 


C ngresso riesca fruttuoso di bene; e 
dopo di lui il prof. Pennato ringraziò 
pei congressisti delle cortesissimo ac- 
ceglienze ricevute, delle quali nessuno 
dubitava, essendo proverbiale la genti- 
lezza dei cividalesi. A_Uividale, non 
appena si progettò dal Comitato ordi- 
natcre di cfirire ai congressisti una 
qualche gita, a Cividale subito ricorse 
il pensiero, come alla città che aveva 
rima raccolta |’ eredità latina di Aqui- 
ela madre, alla città che aveva si no- 
bili tradizioni latine e sì gloriaso me- 
morie, alla città che ancor risuonava 
delle onoranze tributate al suo figliuolo 
immortale, Diacono, che ancor vi suo- 
nava del discorso profondo di dottrina 
e caldo di patrio amore pronunciatovi 
in quella occasione dall' illustre At- 
tilio Hortis, nome venerato da ogni 
cuore italiano. 

Caldi applausi at'estarono come tutto 
Puditorio consentisse in questi senti- 
menti. 

LE SEDUTE DI IERI 

Ritornati i congressisti co! treno della 
una, poco donn.le..due si raccolsero 
nella sala dell’ Assccinzione dei com- 
mercianti per continuare le sedute del 
Congresso. 

Sezione farmacontica, 

I farmacisti si radunarono per la 
prima volta, in una delle sale attigue 
scquella del Congresso medico. 

eviedera il presidente della ‘Asso- 
ciazione farmaceutica locale sig Plinio 
Zuliani, il quale, in nome della stessa, 
portò agli intervenuti il saluto fraterno ; 
e ringraziò particolarmente i rappre- 
sentanti delle associazioni farmaceutiche 
di Milano, di Padova, di Verona, di Vi- 
cenza, di Rovigo. Parlò dei' lavori as- 
segnati al Congresso: due soli annun- 
ciati; ma a questi, altri se ne aggiun- 
sero nell'ultima ora. Lesse in seguito 
alcuni telegrammi di adesione; e invitò 
i congressisti a nominare, in base al 
al regolamento del Congresso. un Pre 
dente, due vicepresidenti e due segre- 


Parecchi proposero che resti alla 
presidenza il signor Zuliani; ma egli 
declinò l’incarico, proponendo invece: — 
e ‘insistendo perchè accettasse, mentre 

areva riluttante -- il colle 

Ilini, presidente detl’Associazione far- 
maceutica padovana, 

E i congressisti nomirarono per ac- 
clamazione il signor Collivi. i 

Pure per acclamazione furono nomi- 
nati vicepresidenti il dott. Luchini di 
Milano e il farmacists Zuliani di Udine; 
a segretari, il dott. Battino Adolfato e 
ii De Candido. 

Annuneisti alcuni temi — quasi tutti 
d’ indole professionale — da trattarsi 
nelle sodute di oggi (incomincieranno 
questa mattina) l'adunanza ebba ter- 
mine. 

Oggi, seduta nella mattina e nol po- 
meriggio. 

Sezione medico - ehirurgiea, 


Scarso l'intervento dei congressisti 
alla seduta di ieri, nel pomeriggio. 
Esposero le loro: comunicazioni, tutte 
d’indole scientifica: +1 prof. comm. 
A. Riva di Parma «sul limite di estra- 
zione del liquidi endopleurici» su» le 
iniezioni pareu:himatore di liquido di 
Durante nelle adenititi serofolose 3; 
il prof. Ferrante Aposti « Sulle indi- 
cazioni terapentiche. della paragan- 
glinà » e su «Applicazioni elettriche 
endogastriche ed endointestinali» ; il 
dott. Giuseppe Murero di Udine su «Lx 
cura della tricofizia coi faggi X », pre- 
sentando anche quattro bambini curati 


.8 alcuni preparati speciali ; il dott. Luigi 


Rieppi di Udine su « L' intervento chi: 
rurgico nell’ occlusione intestinale » ; il 
dott. Cesare Zatti di Todi su « Consi- 
erazioni intorno a ventitre” gastroen- 
terostomie » da lui aparate:; :Îl dottor 
Marco Rusca di Trieste, una | « Rivista 
critica delle operazioni atte a conse- 
guire la riduzione del ginocchio valgo » ; 
il dott, Edmondo Rimini di Trieste su 
«Le lurte riflesse dall’ orecchio e dalle 
vie respivatorie superiori »; il dottor 
Riccardo Luzzatto di Sassari su «La 
Pentosuria e suo iuteresse dal punto 
di vista scientifico e ipratico» — iute- 
ressante anche per i profani è applau: 
dita ; il dott. Edoardo Orefice di Padova, 
«sull etiologia .del colera infantile è. 


A questo punto, il dott. Bortolotti 
domandò cho, visto lo scarso uumero | 


od 


dei congressisti presenti e il 
numero delle comunicazioni, si 
rasse di sopprimere ia trattazione delle 
comunicazioni, limitandosi a stamparle 
negli atti, dove i medici potranno con 
loro sgio studiarlé. pe 

Murero si associa. 

Mail presidente si oppone... e si va 
avanti. © 


© ‘Senonchè parecchi temi sono sorvo= 
lati;*@ “si ‘svolgono’ solo ‘i seguenti: 


Ottavio. 


Rumenia, Russia, ecc’) pagando agli uffici postali del luogo, L. 18; mandando alla Direzione del Giornale, L 3% 
Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 3 


è cartolina che venne ‘dì 


| fabbricato dll 
ulti [uello” 
q ontinua o 
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dott. Corradino Angelini, «Un caso: di 
miscoedema infantile » (presentò anche 
il ritratto del paziente prima e dopo 
la cura), applaudito ; dott. Ugo Ersettid, 
studio «clinicobacteriologico - soprà î 
bacilli della difterite»; dott. Nicola 
Fedele, «iatorno al morbo del Riga o 
malattia del fede in Friuli»; dott, 
Ferruccio Fiorioti di Venezia, « Alcune 
osservazioni di un medico pratico sul- 
lazione del Tot»; dott. Auguste Lu- 
scardo di Venezia, « La cura chirurgica 
delle nefriti mediche. » 


La biechierata. 

Pressochè un centinaio di congres- 
sisti partecipò iersera alla bicchiorata, 
nella sala della trattoria annessa al- 
P Esposizione: e si passò un’ ora alle- 
gramente — e quel che più giovò alla 
ricregazione dello spirito, senza discorsi. 

I congressisti vecchi e giovani eb- 
bèro occasione. di ammirare — tutti in 
piedi, tutti alzando .. il collo 1 — la for. 
mosa equilibrista del Teatrino Vatiéfà 
apparentemente... vestita senza neppur 
la tradizionale foglia di fico. 


H lavoro d’ oggi. 
LA VISITA AL MANICOMIO 
PROVINCIALE 
Verso le 7 del mattino un centinaio 





: di .congressisti si recavano capitanati 


dal prof, Pennato Presidente acclamato 
e benemerito de! Congresso, al nuovo: 
Manicomio, al grandioso istituto che ‘la 
nostra Provineis sta erigendo. Vennero: 
accolti dal Presidente della Deputazione 
avv. cav. Renier dal segretario co-idi 
Caporiscco, dal prof. Antonini e dagli" 
‘ingegneri. della. provincia. cav. Asti e 
cav. Cantarutti. opt 
Il cav. Renier porse ai congressisti: 
il saluto e provvide ad un rinfresco © 
servito in: due ampie :sale di und dei 
padiglioni giù sompletamente condotti 
a termine: rinfresco ‘che fu assai:gra- 
dito, e che la ditta Dorta- sèrvi:inkb- 
puntabilmente. È È 








É . . 
* ». 

Il Manicomio nostro ha questà ca- 
ratteristica e gli è pregio invidiato dalla 
rando maggioranza dei manicomi ita- 
ani: ha i padiglioni completamente 
staccati simmetrici, ma non uniformi,’ 
distaoziati da larghi intervalli per'inòto 










da assumere l'aspetto di un vili ‘agio 
in cui ogni corpo di fabbrica ‘ire 
condato da una vasta zona di' giardino. 








Quando si pensa che l'anno scorso. 
nel luglio non vi erano ancorà tracciate 
le linée delie fondamenta, c'è da mera; 
vigliarsi della rapidità veramente favo. 
losa colla quale è cresciuto per incanto 
il vasto fabbricato; @ oltre l'opera pre- 
clara ed iutelligente dell'ingegnere. 
cav. Cantarutti somò progettista 6 cr 
tore del nostro Manicomio, dobbiami 
ammirare pure in'lui quella cori 
tora dei lavori, poichè in metio ‘di 
anno ‘6 inezzo, il manicomio sarà com 
pletsimente costrutto. 

H Consiglio provinciale poi che prov- 
vide a dotare Udine di un Manicomio 


di al azione, e cura, i 
610 odiati 













unificando lin- 
diri Miogli® afiottgti 
secondo concetti moderni, si è reso 
altamente benemerit> e merita la pi 
ampia lode. —. I 
iceroni nella visita; il cav. Ratier 
il progettista ing. cav. Cantarutti e’ 
il prof. Antonini, îl neo direttor 
er quanto riguarda la distribù 
ei padiglioni ha potuto già da 
dare suggerimenti in proposito 
provare le ardite concezioni del 
gnere per l’abolizione dei mu 
massima parte dei comparti, e 
vare la destinazione degli 
Essi furono guide e infofmati 
simi ai vari gruppi di corigre: 
visita. Cercheremo di seguire 
giro nel nuovo paése le’ gui: 
Orizzontiamoci nella Alagant 3 
istribui! 
provvido pensiero ‘a tutti i convel 
Hi pranico mniò / presenta una, configu* 
razione semplice e simmetrica rispetto 
all'asse, Consista ‘di tre'ampie zoile ben 
distinta è rese” indipendenti’ mediante” 
reti metalliche dalle comunicazioni e- 
sterne.. Li“ zona centrale. somprende 
l'edificio a due piani per la' direzione. 


































| sriininistrazione e gli alloggi del 

rettore, doll’Ecoriomo e ‘dei mi 

Proseguendo nolla zona central 

contra la ‘cucina e'i servizi di 

ai lati duò fabbricati pei lì 

malati rail é pei gabiui 
A nn: 











Hricato: dell accstiazione e 





o su 








"i bagni: geriorali 
-tarapiolo: Wetro di qui 









































e piùfin 1à In lavanderia. Questa 0 i 
bagni saranno serviti da un unico im 
piauto a vapore 

La cucina, a sistema economico a 
carbone. Le due zono laterali compren 
dono i padiglioni pel ricovero dei ma- 
lati. Entrambe la sezioni constano di 
4 paliglioni dozzinanti, tranquilli e in- 
ferm<ria, semiagitati e agitati, 

La cubatara dei dormitori comuni 
sì calcolò a me. 38 por ogni letto; quelli 
dell' infermeria e delle celle a 45 me, 

La finestre tutte a riscontro prov- 
vedeno anche mediante un’ ingegnoso 
sistema di semichiusura alla ventila- 
zione. Le latrine provviste di canette 
d’acqua a vuotatura automatica sono 
situate in torrette isolate dal fabbricato. 

Il manicomia non è ancora finito nelle 
opere accessorie di arredamento; ma 
certo, per la fine dell’ anno, sarà com- 
pletata. 

Tutti quei fabbricati, diecisette in 
totale, occupano un’area di ben venti- 
quattro campi, l'adisconte colonia a- 
gricola ne comprenda cinquantasette. 

I Congressisti rimasoro ammirati della 
nuovissima disposizione dello stabili- 
mento. 

Compiuta lr visita furono invitati 
alla merenda. Atla fine della quale, il 
cav. Dott, Renier ringrazia i Congres- 
sisti che così spontaneamente corrispo- 
sero all’invito fatto loro di visitare 

uesto manicomio, eretto col solo fine 
i mitigaro i doloti della più terribil» 
malattia che travagli 1’ umanità, 

N D.r Del Fabbro di Conegliano fa 
l’apolngia dei medici condotti, chia- 
mandoli gregari della scienza ; è brinda 
all'ottima riuscita dell'XI Congresso 
medico. 

Il D.r Antonini, Direttore del Mani- 
comio, accenna che nel V Congresso 
interprovinciale, si riteneva che Ber- 
gamo tenesse il primato par la mader- 
nità di questi Stabilimenti: ma oggi, 
viene prima Udine al cui Stabilimento 
nessun altro può sovrastare. Si con- 
gratula col prof. Pennato primo idea- 
tore di questo Manicomio modello e 
organizzatore della odierna gradita vi- 
sita di tanti sanitari. 

Egli oggi saluta tutti come forestiero, 
ma in breve volger di tempo snera di 
parlare come udinese, coma frinlano. 

Brindano poi it prof Piutti, it D.r 
Fiorioli, il D.r Castellani e ultimo il 
prof. Pennato; tutti applauditi, 

Alle nove circa, i visitatori rimonta- 
rono nelle vettura par... andar a chiu- 
dersi nella Sala del Congresso. 

A PROPOSITO DEL CONGRESSO 


MEDICO 


Il dott. :Camurri di Pradamano abbe 
ieri al nostro Congresso a_ sviluvpara 
Ja Comunicazione Ia Cura dell’anemia 
e la questione economica Giustissima- 
mente deplorando la triste condizione 
fli certe operrie, specie delle filande 
e di talune fabbriche, costrette ad aspi- 
rare e gaz pulviscoli ecc. 

Jo non so qual ordine dei giorno 
sia ststo votato, perchè per casi miei 
dolente non vi potei assistere. Ma come 
va allora che l'industria della trattura 
della seta non si trova nè nella tabella 
A, nè in quella 8 — dal regolamento 
ar lessenzione della legga 18 giu 
gno 1932 n. 242 sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli? 

Mi pare che sarebbe il caso di ricor- 
rere, chi ne ha il dovere, all'art. 12 
di detto regolamento affinchè fosse in- 
dicata come insalubre codesta industria. 

Il bello si è che, oggi che scrivo, 
una procegsione di ragazze venivano 
col rispettivo libretto per farlo firmare, 
mandate, dicevano loro, o dal Muni- 
cipio, o dalla filanda Frizzi! 

IL dottor Mini. 


La salma di Menotti faribaldl 


fu esposta a] pubblico ieri alle ore 
nove nella camera ardente. Moltissimi, 
commossi la visitarono. Stassera si pro- 
cederà all’ imbalsamazione. 

Sono arrivati a Roma i parenti del 
defunto e tutti ne abbracciarono e ba- 
ciarono il cadavere. Martedi a_ spese 
del'o stato si faranno i funerali e la 
salma verrà trasportata nella tenuta di 
Carano (nell’agro Romano). 

I funerali saranno solenni La salma 
si deperrà su un affusto da cannone. 
Interverrà una larga rappresentanza mi- 
litare. Il Munictpio ha stabilito che par- 
tecipino ai funerali le guardie munici- 
pali, il corpo dei vigili con bandiere di 
tutti i rioni di Roma, il concerto co- 
munale, gli staffieri e i « fedeli» con 
la storica herlina di cala. Inoltre ac- 
compagneranno i feretro a Carano dei 
drappelli di guardie e di vigili ed un 
assessore. Assisterà pure ai funerali 
una larga rappresentanza di Velletri 
che Jo ebbe deputato per tanti anni; e 
il consiglio provinciale al comnlato, 

Il re telegrafò sl colonello Cariolato 
deplorando altamente perdità immatura 
valoroso soldato e fedele amicn. 

Zanardelli ba telegrafato nobilmente 
affettuosamente alla signora Italia Ga- 
ribaldi. In ogni città d’ Italia la notizia 
bs prodotto impressione triste. 


Prof. E. CHIARUTTINI 


SPHCIAI AI STA 
per le Mialaltio Interna e Nervose 
consultazioni 


ogni giorno dalle ore 44 1/2 alle 12 1/2 
Pie Mercaionnoro [LA Glncomo) n 





















BEDUNO. 
— Tentato farto. 

Isri sera in Meduno ì ladri tentarono 
di penetrare nell'esercizio d' osteria di 
Luigi Nevoiini, ma non riuscirono 
perchè ia chiave di*cui si srrvivano 
per aprire si ruppe rimanendo infissa 
entro la serratura, 

MORTENARA. 
In suffragio di Lesno XIII. 


| Cronaca Provinciale 


8. DAMIELE, 


Il Ministro Balenzano in Friali. 


(Apio.) — La festa per la posa della 
prima pietra del Ponte sul Tagliamento 
allo Stretto di Pinzano si farà, irrevo- 





Alla 


I primi premiati. 


La Giuria della sezione XX{II, com- 
porta dai s'gnori Arina prof. Giuseppo, 
netti Amedeo, De Augelis prof. E- 
Pasqua- 
d fl se- 











doardo, Nallino prof. Giovanni, 
tini prof. Alessandro, forni. 







cabilmento, il giorno 6 del prossimo | 27 agosto. — Ricorrenda sagi «il tri- | guente giudizio : 
settembre, coll’assieurato intervento | gosimo, stamane.alle ora 6 in questa 
del Ministro d 3 Ghiosa parroceiale, ‘ parata a lutto, si Divisione fersa. 






Sezione 8, — Attrezzi e macchine 
per la difesa dei prodotti. 


Diploma di medaglia d’oro: Savoia 
fratelli di Cadroipo, pompa irroratrici. 

Diploma di Medaglia d' argento do- 
rato : Mazzucco Giuseppe di Bagnoli, 
Sartori Antonio di Gradisca per pompe 
irroratrici. x 

Diploma di medaylia d’argento: Borto- 
lano ing. B. Zimelia, solforatrice a zaino 
— Maggi Giulio Milano, spazzola con- 
tro ia diaspis — Nardon Dante, Lau- 
zacco, solforatrice in metallo — Tecco 
Valentino, Caminetto di Buttrio, solfo- 
ratrice. 

Diploma di medaglia di bronzo : Bar- 
nabò Giovanni, Conegliano. pompa i 
zaino — Ceschie Giacomo, Nimis, lam. 
pada ad acetilene per uccidere insetta 
— Grassi Giovanni, Nimis irroratrice 
a zaino — Torbosa G. e figli. Saregno, 
pompa irro:atrica — Pascoli Riagio, 


del Ministro dei Lavori Pubblici, on. 
Balenzano, 

Un largo Comitato di persona vo- 
lonterose e eapaci sta disprrendo i 
varii divertimenti della solennità, che 
riesciranno degni della fausta circo- 
stanza, che si vuol fesieggiare. 

A giorni vi farò conoscere il relativo 
programma particolarepgisto. 

— I funorali del dottor Sachs. 
Stamane, ali’ alba, hauno avuto luogo 
i funerali del compianto dott. Ettore 
Sachs, per sua espressa volontà, in 
forma puramente civile, senza corone, 
senza torcie, senza discorsi. 

Precedeva la Banda Cittadina, in di- 
visa, ma senza istrumenti, veniva poscia 
il carro portante il feretro, seguito dal- 
l'advloratissimo fratello e dai parenti; 
quindi tutte le autorità, i professionisti, 
gli amici e conoscenti del povero estinto, 
molti venuti dal di fuori del paese, 
nonostante l’ora mattutina; le Società 
del Tiro a Segno, di cui il Antt. Sacbs 
era Presidente, e quetla di Mutuo Soc- 
corso tra gli operai, in fine una schiera 
interminabile di persone di ogni ceto 
sociale, che col suo contegno raccolto 
e reverente, dimostrava il profendo do- 
lore di tutta la cittadinanza per l’im- 
mstura perdita del valente e zelante 
professionista, 

Porcorse, pia»z: V. E. vie Gar'baldi 
e Mazzini, il corteo si diresse al cimi- 
tero degli Israeliti, dove la salma venne 
calata nella fossa, tra la costernazione 
della folla, che volle accompagnaria 
sino all’ ultimo soggiorno. 


TOLMEZZO. 


— La ferrovia economica della Carnia. 
Perduta ogni speranza di poter avere 
una ferrovia a scartamento ordinario 
e tenuto conto dei voti e consigli dati 
dal Governo, alcune persone si posero 
a studisre se non convenisse piuttosto 
che niente avere una ferrovia econo. 
mica od anche una modesta ma comoda 
tramvia. 

Da questi studi risultò che non solo 
è possibile costruire ed esercitare con 
vantaggio una tramvis ma che date 
certe condizioni, non difficili a conse- 
guire, si potrà avere una ferrovia eco- 
nomica a scartamento ridotto. 

La rappresentanza Comunale sempre 
vigile dei veri interessi: del paese, ve- 
nuta a cognizione dei studi e loro ri- 
sultanze, ha creduto opportuno, anzi 
doveroso, di assumere la direzione del: 
l’importanti impresa e convocanto il 
Consiglio, questi nella seduta di jari 
votava ad unanimità il seguente ordine 
del giorno : 

Il Consiglio Comunale, udita la re- 
lazione della Giunta Municipale e pie- 
mamente convinto della necessità di 
migliorare la viabilità fra Stazione per 
la Carnia ed il Capoluogo Telmezzo 
onde avantaggiare le condizioni gene- 
rali del Commercio in Carnia e facili- 
tare l'impianto di nuove industrie per 
dare lavoro agli operai ora in gran 
parte disoccupati od emigrati all’ E- 
Stero 





celebrarono solenni funerali a suffragio 
del defunto Pontefice. 

Celebrò il R. Parrocò sac. Giosuè 
Cattarossi assistito da tntto il clero 
della parrocchia. 

La funzione severa e solenne terminò 
con l'assoluzione del tumulo. 

Fra gli intervenuti notiamo il sig.r 
sindaco Giacomo Placereani con la 
Giunta al completo. Molti consiglieri, 
il segretario comunale, gl’ Insegnanti 
elementari, il Giudico conciliatore, il 
Presidente della Congregazione di ca- 
rità ed il Presidente della Società di 
Mutuo soccorso. 

Affollata la Chiesa. 

Durante la secra funzione fu esposta 
al Municipio la bandiera abbrunata. 

SPILINBERGO. 

— Elezioni supplettivo. 
Domenica 13 settembre avremo le e- 
lezioni supplettive per la carica dei 
consiglieri dimissionari. 

PASIAR SCHIAVONESCO. 
— Una bambina soffocata. 
L'altra mattina a Orgnino (Pasian- 
Schiavonesco) fu trovata soffrcata nella 
propria culla la bambina della Longo 
Mari di mesi 3. 

Fu stabilito che la morte avvenne 
perchè la piccina mentre dormiva, voltò 
la faccia verso il cuscino. 

Sul luogo sì recarono i csrabinieri 
di Pasian-Schiavonesco. 


Cronaca Cittadina i 


— Modica per Udine. 

È pervenuta una lettera al nostro 
sindaco da quelio di Modica, in cui 
gli partecina che in segno di gratitudine 
per Je obblazioni raccolta fra noi, una 
via di quella città sarà denominata: 
Via di Udine: 

— Bandiere. ò 

Nella fausta occasione della prossima 

venute di S. M. il Re a Udine, malte 
famiglie vorranno provvedersi di ban- 
diere. Nel negozio del sir. Antonio 
Beltrame Via Paolo Canciani se ne 
trovano vronte di ogni dimenzione e 
prezzo. C'è anche gran deposito di 
teseuti speciali per bandiere, per chi 
volesse confazionarie da se, 
— Le grandi gare di Tiro a Segno, 
Domenica 30 corrente avranno principio 
le grandi gare di "Tiro a Segno, indette 
dalle Società di Udine. 

Stante lo straordinario numero dei 
premi, si crede’ che il concnrso sarà 
numeroso oltre è tutti i premi stabiliti 
nelle singole categorie, sono pervenute 
alla locale Soriatà i seguenti : 

Un fucile Modello :189# cor busta ad scoessori 
dono del Ministerò della Guerra. 

Un orologgio sveglia, dono del Ministero 
dell’ Interno. ; 

Due grandi Medaglie d'argento dorato, dino 
del Ministero della Pubblica Istruzione, 

Una grande Medaglia d'oro e due d'argento, 
dono del Municipio di Udine. 2 

Una grande Medaglia d’oro e sei d’argento, 
dono della Deputaziono Provino!ale, 

Una Medarlia d’argento-dorata e due d' ar- 
gento dalla Cemera di Commercio. 

crt te re aa 
dono tei Lt rito Del Fabbro direttore del 


PS npiamo cha devono pervenire sn- 

cora altri doni, i quali avranno un valore 
anche superiora ai già su esposti. 
Camera di Commerelo di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
























tino, Caminetto di Buttrio, pompa a 
zaino. 

Menzione onorevole: Agenzia sici- 
liana vinicola, Palermo, apparecchio 
contro la brina —' Ceschia Giacomo, 
Nimis, solforatrice a zaino — Festini 
E, Conegliano, soffietto per solforazione 
a pompa irroratrice — Luiri Luigi, 
Pinzano, solforatrice.a zaino + Tor- 
bosa G, e figli, Saregao, pompa cor.iro 
la diaspis. 

Sezione 4. — Apparecchi di' difesa 

contro la grandine. 


Diploma di medaglia d' argento do - 
rato: Maggiore Graziani e C. di Pa- 
dova, cannone grandinifigo ad aceti- 
lone, 

Conferma di onorificenze precedenti : 
Milani Antonio, Battag'ia, asta magne- 
tica. 

Menzione onorevole : Da Vià Antonio, 
Conegliano, garretta per cannoni gran- 


dinifughi, 
Mvislone quarta. 
Sezione I. — Macchine e attrezzi vinicoli 

Diploma di benemerenza: Sindacato 
agricoln di Padova, incisore breve!tato 
« Farini ». : 

Sezione II — Macchine, strumenti 
e materie di sussidio per la enotecnica 

Diploma di medaglia d’ oro : Barnabò 
Giov. Conegliano, pompa da travaso — 
Toffoli Bortolo, Conegliano, botti — 
Cibin Silvio, Schio, turaccioli — Wal- 
luschnig Antonio, Conegliano, botti. 

Diploma di benemerenza : Wallusch- 
nîg suddetto per lo sviluppo dell’ in- 
dustria. 

Medaglia d’argento dorato: Milani 
Antonio, Battaglia, torchi —— Ferriere 
di Udine, Udine; torchi s stema Mabille 
— Barnabò Giov. Conagliano, filtro o- 
landesa. 

Diploma di medaglia d’ argento : Bar- 
nsbò suddetto per filtro ol*ndese. 

Divisione EV. -— Sezione IL 

Vicanotto Vittorio Vicenza -—— per 
botti — diploma med, argento. 

Società Pietro Rossi — Milano — 
per filtro — diploma med. argento. 

Barbina Erasmo — Morteglisno — 
Sega a mano per potatura — diploma 
med. bronzo. 

Callore Luigi e Formasieri Giovanni 
Ester — spine per botti — diploma 
med. argento, 

Barbieri Giuseppe — Modens — per 
torchio Archimede — diploma med. 




















































delibera. 

D’incaricare la Giunta Municipale di 
anrira trattstive con persone o Società 
che assuman» la costruzione ed eser- 
cizio di una ferrovia economica o tram- 
via a trazione meccanic» e di esperire 
la pratiche per avere dalla Provincia 
il sussidio già votato, e dal R. Governo 
il concorso di legge e di convenienza. 

























n cambi del giorno 22 agosto 1903. bronzo. 
Ed ora che questo grande interesse | Rendita 5 000. . . «+. - - + + 102,45 | Mis Giacomo — Pordenbrié — dim Tor: 
entra nella fase risolutiva non resta » 4200 siae art ins Dio dino Mabille —— diploma med. 
che insistentemente raccomandare ed DO oro. rn AA 


anzi premere perchi non si faccia al- chio tipo id. dipî, med. bronzo. 


cun passo indietro e così ben presto il | Banca d'Italia. o... + +0» - d v 
Capoluogo della Carnia potrà godere Bonapace Timolson — Cologna Ve- 
di lina pratica © comoda” via che lol * = “OSS ilivasioni © UU Lola do «La veloco» dipl. 


metterà in comunicazione diretta con 


una delle arterie principali del Regno » 





gnano — per botti — dipl. med. bronzo. 












che è la Pontebbana. » T 1 
; » italiane 300. . . » - > 510.50 | Cibin Corrado — Schio — per spaz- 
Pi sporto db0Gi. ci. Fodero Città di Roma (4 curo, «++» 547.50 | zola — dipl, med. bronzo. a 
PALMANOVA "| rondiaria Banca italia 4 00 . . » 511.251 | Meroi Pietro — Buttrio — ‘Bottoni 
i » » > 412-010 . *  Si£60| da vini — Menz. onorevole. . 
2 faggio di ue ti L > Cassa risparmio, Milano i so Dame Bertolissi Federich di Beivars — Botti 
agosto, leri qui a avemmo il saggio » » x e tino — fenz. onor. 
final nel se Fatuntle, > det. Hal, Roma 4, (I apro dI Giuseppe — Ragogna — Botte 
lumerosi gli invitati che ammirarono È ini. — Menz. onor. 
la ricca mostra dei lavorini costruiti da | prancia fis nai e Miguea e vista: 9907 Tremontani A. e Ferrario — Bologna 
quelle care manine. Ogni numero del | Londra (sterline) . . 25.13 | — p. diffusione di macchine agricole 
programma fu eseguito a perfezione ed | Germania (marchi) . . , , Horo — diploma di benemerenza. 
applaudito. Ci congratuliamo colla di- Asa i fonrone) i, sorto ie Avvertenza. 
Tetti sie Fusta Zanoni © Cl pro: | Romana (eb 2,6 > > > *** 280! 1l giudizio sulle pigiatrici distillatrici 
i i $ i ro- Peron i, SALI 
sistente sig. Palmira co tori P i ero) n aree 22,72 | e pompa cav. Garolla per uve pigiate 
mosti, fu dalla Giuria rimesso al mese 


gressi ottenuti dai piccol 
— Ribaltamento. si 
Nel pomeriggio d'oggi, il maggiore del 
deposito alisvamento cavalli cd il te- 
nente contabile sig. Chinelli con un 
ruotabile erano diretti a S. Giorgio di 
Nogaro, fra Fauglis e Castetlo, un re- 
pentinc scarto del cavallo, per scansare 
un altro ruotabile, la vettura dei su- 
detti signori andò nel fosso, 

il maggiore riportò una lieve ferita 


di settembre, quando si avrà la materia 
prima necessaria alle prove. 

La siessa Giuria in detta epoca no- 
minerà anche quelle altre macchine 
affini che per avventura fossero state 
esposte in altre sezioni. 


Gili spiccioli della cronaca. 


— Teri mattina certi Camillo Zilli, di 
anni 24, da Cividale falegname e Gio- 
vanni Galiussi, d’ anni:22, operaio alla 
ferrovia, ubbriachi, si récarono all’ oste- 
ria del Canarino, ribaltando: sedie e 
tavole ; così fecero anche nella non 
lontana osteria del Tiro a Segno, e 
non contenti percossero anche la pa- 














». 
» 
Il Presidente della Giuria Generale 
avverte cha Îa convocazione delia Giu- 
ris per is meccanica i fioneralo (Motori, 














alla fronte, Passava in quel mentre per | drona, 2 > MaI 

1 il sig. Leonardo Lazzaroni che ra Lo Zilli fu condotto alle carceri, ed il | trasmissionird’ e tà ecc.) non sé 

colse nella propria vettura il sig. mag. | Galiussi, colto da accessi spilettici guirà o a in settembre, in giorno 
trasportato all'ospitale.. _- | | ..1-da pre È 


giore che lo riconduase a Palmanova. 


RBertiolo, solforatrice — Tecco Valen-. 


Mangilli march. massimo — Fiumi» - 


Esclusi ‘he nel 
di corse; abbiano vinto 
| pariore. alle L.-6000. 











Esposizione. 


LA MOSTRA DI ORTICOLTURA., 
leri, si inaugurò slia' nostra Esposi- 


zione, la mostra di orticoltura. I nu. - 
s010 esposti soîto il - 


merosi ortag 
porticato di fronte alia trattoria. — 

Ecco i nomi degli espositori 

Giacomo Rosso di Fi 
Meiners di Pordenone, Scuola  d' agri- 
coltura di Pozzuolo, Domenico di Giuato, 
Arturo Magrini, Antonio Mattiussi, orto. 
lano presso l'azienda del co, Asquini, 
di Fagagna Angelina ‘Ciani di Cieco- 
nicco. 5 

Questa interessante mostra per la 
splendidezza dei prodotti esposti, destò 
ammirazione La scuola d’agricoltura 
di Pozzuolo, fra altro espone waa zucca 
mastodonticajnon ancora pienamente:svi. 
Iuppatta : figuriamoci quand» sarà in 
pieno sviluppo !, cd un magnifico ca- 
volo cappuccio viclacen pure di dimen- 
sioni colossali, 

Il signor Giacomo Rosso espone ma- 
gnifiche patata, cipolle, cocomeri, fag- 
giuoli ed altre qualità d' ortaggi, Il D. 
Faust Meiners esoone fagimoli Liaucourt, 
fagiuoli Risn, fiocco di neve ; e dovremo 
ricordare tutti gli altri espositori; 
perchè tutti esposero cose belle e buone, 

SOLDATI ALL’ ESPOSIZIONE. 


Teri guidati dal Inro capitano, Mar- 
chiese Incontri, molti soldati del reg- 
gimento di Cavalleria Saluzzo, visi. 
tarono 1’ Esposizione ne! riparto Mo 
Agricoltura), Essendo tutti quei’ sol- 

ati scelti fra gli agricoltori, la ‘visita 
fu'moalto onportuna, tanto più che gli 
oggetti:è le cose osservate ‘e special 
mente ‘le macchine agrarie, furon loro 
illustrata dal prof. Luigi Petri. diret- 
tore, della R,' Scuola d’agricoltura în 
Pozzuolo, che volentieri st'unì al Ca- 
pitano sun amico, per guidare i soldati 
nell’utile visita, 5, 

CONVEGNO: STUDENTESCO, 

Ecco l'elenco definitivo:”ed ufficiale 
delle rapnresentenze: Università di Pa. 
dova, Bologna, Modena, Parma, Torino, 
Genova. Pavia, Pisa; Roma, Napoli, U. 
niversità Bocconi: di: Milano; e:-Politer- 
nico. R. Scuola. di veterinaria -e R. 
Scuola agraria. di Milano; R. Scuola 
superiore:di Commercio e R. Accademia 
di Belle Arti di Venezia, studenti ita. 
liani della. Università @. Politecnici:di 
Graz, Vienna e Imsbruck, 

Associazioni universitarie torinese e 
parmenze, Comitato studentesco « pro 
tubercolosi» di Padova, Comitato della 
Corda Frates di Padova, Bologna, . 

GLI INGRESSI DI JERI, , 

Anche j-ri, giornata fortunata: senza 
contare gli abbonati, senza contare i 
soldati ch’ ébboro ‘ ingresso ito; 
furono ritirati 1729 biglietti 
mento ! Tutta la'-vasta: plaga:‘dov. 
sposizione so ’.intt 
splendida di 
di vita!... 


La banda: del 13.0 vali 
festeggiata iersera (vedi cronaca) ri- 
peterà le parte più attraente del suo 
programma d'addio: e- fra. gli altri 
numeri, quell’ applauditissimo Addio a 
Udine che ‘l’egrezio maestro Chiara 
scrisse con tanto sentimento di rim- 
pianto a quenla Udine ch'egli aveva 
imparato ab amare come sua seconda 
patria. Come i lettori ricordano ‘certa- 
mente, in questo addio: .il maestro 
Chiara ha incluso anche -la villotta: 
O ce biel cischiel a Udinin..* 

I prezzi del biglietto-d’ ingresso per 
questa sera sono: centesimi 30 per gli 
abbonati ; 50 per î non abbonati. 


GLI SPETTACOLI D' OGGI. 


Le corso. Ricordiamo che nelle ore 
pomeridiane seguiranno le due corse 
al trotto. 

Berato straordinario: — Questa sora 
avrà luogo la prima delle serate straor- 
dinarie che si terranno all’ Esposizione. 

Eccone .il programma: le 19.30 
alle 21, la banda di cavalleria suonerà 
sul piazzale delle Balle Arti, c-la Banda 
di Nogaredo di Prato sul piazzale della 
Galleria dello Macchine. Dato 21 alle 
23, Concerto nel parco. 

Il parco sarà illuminato alla vene- 
ziana. 

Teatro di varietà. — Grande folla, 
grandi pplausi ad ogni numero. Le 
sorti del Teatrino vanno a gonfie nelle, 
sempre più. 

Cinematografo è sala di giuoco. — Al- 
l’Esposizione, c'è proprio un po’ di 
tutto? Oltre ì grammofoni che ‘ fanno 
echeggiare della ‘musica più svariata 
ogni cantuccio, il cinematografo ; e fin 
la sala rossa, la sala del giuoco! 

Proprio per tutti i gusti ? 


GLI SPETTACOLI DI IERI. 
Le corse al (rotte. 
Alle quatto e tre quarti di ieri, comin- 
ciarono le corse al trotto. 

Nel palco delle autorità vi notammo 
il r. Prefotto, comm. Donueddu, il ge- 
nerale comandante il presidio, comm. 
Sartirana l'on. Caratti l'ing. assessore 
Cudugnello, il sig. Paderni, il capitano 
Manfredini e qualche altro. È 
. Prima, la Corsa Ospiti, libera a tutti 
i cavalli di qualunque razza, età e paese. 

che nella sonrriera 
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Attilio Pieropan. 


pimensa fece ai 


rione, quasi 
# È 8590 
Sogna quell’ accoglienza e ospitalità 





Niscgnava vincoro duo prove, 
fia prima, arrivano nél seguento or- 


DO ndida del march. Massimo Mangilli 
pla guidava, Faraone di Ettore Bul. 
ini guidata da Francesco Fabris; 
denza di Romeo Nannucci; Falco di 
(oppo Biadene guidato da Pietro Pe- 
pollo; Carmen Quarta di Giorgio 
ipgs j mior, 
dj totalizzatore paga 20 par 5. 
Segue la prima prova. dalla Corsa 
diuli, libera a cavalli che da nimono 
+ pese risieduno nelle proviucio ve- 
oo nei territori di Triastre e Gorizia 
on abbiano mai vinto premi in de- 





Mi ui È 
/4nche in questa bisogna vincere due 


pre. 
3; co il risultato : Madame Angot del 


, Waiz guidata da Aristide Tamberi; 
se, di Giovanni Magello; Eudimia 


sonda di Romeo Nannucci; Camelia 


jj totalizzatore paga 4 por 5. 
Sogue la seconda prova della Corsa 
liti: arrivano: Faraone, Candida, 

ico, Candia, Romeo Nannucci guida- 
i» di Faenza, per avere alzato il fru- 
ho, fu salutato da una potentissima 
spiata, ed egli «squalificato» per 
desta corsa. 

CGi corre quindi In seconda prova e 
visiva, dello Corsa Friuli. 
Siarrivono: Madame Angot, (premio 
“1. 250 « bandiera d’ anore) guidata 

Aristido Tamberi, cha il pubblica 
dninude calorosamente ; Nuse (promio 


1, 200 id.) terza Camelia (premio 


iL. 150 id.) guidata dal proprietario 


ttilio Pieropan, 
SFinalmente si corre la decisiva della 


brsa Ospiti. 


“PQuattro sono i giri fissati, Na il mar- 


d:se Mangilli o che non avesse udito 
‘ivvertimento o che non lo ricordasse 
ipo essersi mantennto sempre primo 
di primi tre giri alla testa, anpena 
impiuto il terzo rallentò, svoltò al 
darto posto di fronte agli altri che 


Eintiniavano a correre. 


Uli abbastanza pronto però a ripren- 
tre la corsa, e riprendera il secondo, 
i perciò fatto segno si battimani di 
i si era accorto dell’ involontaria re- 
ocessione di Candida. 

Arrivano come segue : primo Faraone 
350 6 bandiera d’onore) di Ettore 
Idrini, seconda Candida (L. 200 id.) 
| marchesa Mangilli, trzo Folco (L. 
0) id) di Giuseppe Biadene. 

Ai vincitori furono consegnate la 
0 bandiere d’ onore, con le quali fe- 
fo un giro d’ obbligo per la pista. 


GLI SPETTACOLI DI DOMANI. 
‘Al Sociale, domani a sera Tannhauser 
i soguenti prezzi. 
Ingresso L. 2, Loggione L 0.60, Pot. 
na L. 3, Scanni L, 4150. 
Bovedi. quarta rappresentazione della 
anta, 


__—_—_—__—_ 
All’Amministrazione dei Lepati del 
bmune di Udine (Via Cavour N. 1) si 
ttano due palchi la fila (N. 3 - 20) 
i uno in IV.a fila (N. 12). 

PICCOLE RETTIFICHE 
bblamo altra volta socennato al chiosco 

i parco della Esposizione dove si vende In 
è della Casa fratelli Reininghaus, dicen- 
lo proprietà della stessa Casa, cul mo- 
inno anzi appunti perchè non aveva fatto 
iche cosa di meglio, Ora, il rappresentante 
lla Casa ci interessa a dire che egli fornisce 

ini la birra ei conduttori del chiosco, ma 

e non vi ebbe.e nè vi ha altre ingerenze. 


i.— Il rinfresco dato dall’on. Giunta in Mu- 


Velpio ai partecipanti al Congresso del Sanl- 
Wi, fa servito +— e._ottimamente — dal sig. 


rolamo Barbaro offelliere in Via Paolo Can- 
Mani, 6 con dal fratelli Dorta. 


‘L'addio del Reggimento. 


alorose dimostrazioni dei cittadini 


Una folla straordinaria, in Mercato- 


schio, iersera, al concerto della brava 
irda di Cavalleria — l'ultimo con- 
Srto ch'essa dava nella nostra città, 
ito la Loggia. Una folla straordina» 
, da stentare a muoversi... E ap- 


luusi entusiastici salutavano |’ esecu- 


ione d'ogni numero dello svariato e 
imamente scelto programma : esecu- 


ne, come al solito, perfetta. Ammi- 


te asssi ed applaudite le due compo- 
drioni dell’ infaticabile maestro Chiara, 


(i! applaudito pure il bravo furiore 


R. Villani, giustamente apprezzato 


Quale distinto suonatore di cornetta, 
#1 concerto sulla Sonnambule, 

L'Addio a Udine del bravo maestro 
Tiara fu bissate fa subissi di applausi 


tusiastici, fra le grida di Viva il 


valleggieri Saluzzo, viva il maestro 


Jliara, viva l’esercito? 
Alla fine del programma, la folla 
Bravi bandisti un'o- 

ione lunga, affettuosa, imponente, 

Dn replicati evviva al Colonnello, agli 
ficiafi, all'intero Reggimento : era il 

Uuto che Udine tutto dava al 12,0 
luzzo diveniito, per lunghezza di guar: 
Udinese; era: 1 augurio 

i trovare nella dotta e gentile 


Settuosa che assieme così omogeneo e 
Pmpatto, sa e può meritare, 
(Così spontanea, commovente, entu- 
Astica dimostrazione all'esercito, pre- 
îdio agli entusiasmi con cui gli udi- 
si è friulani accogliersnno-giovedì il 
mo soldato d'Italia, S. M. il Re Vit- 
trio Emannele HI, e la sua augusta 
Oasorte Regina Elena. 


— Chiopris’ Ferdinando : 
_ndannato a tre anni di reclusione 


St il furto di lire ottomila in danno 


_ÙI dott, Braida; si è oggi costituito 
| _Ponfanenmente fi: cargere;” > * 








. " 

I Sovrani a Udine. 

Mantro le autorità governative persi. 
stono a dire che nessuna notizia posi- 
tiva e ufficiale è ancora venuta circa il 
giorno in cui la città nostra avrà l'am- 
bito onore di ospitare le Loro Maestà 
il Re Vittorio Emanuele HI e la Regina 
Elena; mentre il Veneto di Padova, 
anche nella edizione di iori, afferma che 
il Re giungerà ivi ia mattina del 28, 
allo 6 e mezza, direttamente da Racco- 
nigi, e in quanto alla Regina anggiunga 
che « nulla fu ancora deciso circa la 
sua venuta ncl Veneto; qui tutto .va di- 
sponendosi per ricevere gli amati' So- 
vrani giovedì, 27. . 
. Alla Stazione ferroviaria sono giunti 
iersera da Milano i mobili e le stotte 
acquistate per arredare gli apparta- 
menti destinati alle Loro Maestà: eil 
lavoro, sotto ln direzione dell'artista 
signor Masutti, prosegue indefessa- 
mente. 

Al telegramma con cui il Sindaco, il 
Presidente della Daputazione Provinciale 
ed il Presidente del Comitato dell’ E- 
aposizione invitavano S. M. la R-gira 
in noma delle Donne Friulane, il gon- 
tiluomo di Corte conte Trigona rispon- 
deva col seguente, indirizzato al Sindaco: 

« S, M. la Rogina ringrazia: con molta 
«benevolenza V. S. e le autorità a lei 
«associate nei devoti sentimenti onde 
«rendevansi interpreti e m° incarico 
«informarla che sarà ‘lieta  corrispon- 
«dero al gentile desiderio mauifastato 
«accompagnando S. M. il Re nella vi- 
«sita a codesta Città. 


{l Sindaco ha fatto preparare stam- 
pata una circolare — che sarà spedita 
e diramata entro oggi — per invitare 
tutte la ascoriazioni delle Pe vincia a 
voler patecipare sl recevimento dei So- 
vrani, che arriveranno il 27 

Il luogo e l'ora della riunione sa- 
ranno indicati — dice la circolare — 
con apposito manifesto, 

*» 


* 

Te Soeietà Operaie che hanno ade- 
rito con lettere piene di plauso all’ i- 
ziativa della Società opergia di Trice- 
simo, sono moltissimi, Notiamo Valva- 
sono, Casarsa, Gemona, Tolmezzo, Tri- 
vignacco, Osnppo, Mortegliano, Tarcento 
Moggio Udinese, Maniago, Alesso, Ci- 
vidale ecc. ecc. 

Entro domani, — ci scrivono — sa- 
ranno inviate istruzioni ai sigg. Pre 
sidenti pel luogo di riunione e per l’ ora 
di ricevimento di Sua Maestà, 


* * 

La Giunta Comunale di Tricesimo 
he deliberata d'intervenire in corpo-e 
al ricevimento e di far venire a U- 
dina per quella occasione anche la 
banda musicale del luogo. 

* 
* * 

Par il fausto avvenimento della vi- 
sita di S, M. il Re, la riunione delle 
Giurie convocate per i giorni 28 e 27 
corr. è rimandata ad altra epoca da 
destinarsi, 

a 

Morcolaledì 26 sarà messo in attività 

un treno speciale per militari, che ar- 


‘ rivorà a Udiue alle undici e mezza 


della sera. 
..° 
Rinforzi di carabinieri arriveranno 
mercoledì mattina. 


Sotto la tettoia, in osservanza di cir- 
colari ed istruzioni vigenti, non sono 
ammesse che le antorità. 

Il piazzale esterno della Stazione sarà 
tenuto sgombro, dalle truppe. I gior- 
nalisti, probabilmente, avranno il per- 
messo di restarvi. Ma disposizioni de- 


finitive in questo sensi si conosceranno :{ 


solo più tardi. 


è 

Il reggimento Saluzzo Cavalleria par- 
tirà, se nuove disposizioni non soprav- 
vengono, nella notte di giovedi a ve» 
nerdi, a 35 minuti circa dopo mezza- 
notte. 

— La Socletà Veterani e Reduci 
per la morte di Menotti Garl- 
baldl, . Li 

La Presidenza della Società Reduci hs 

inviato i seguenti telegrammi, appena 

avuta notizia della morte di Menotti 

Garibaldi : 

Famiglia Garibaldi, Roma. 

Società Friulana Reduci Patrie Battaglie do- 
lorosameuta colpita decesso Illustra Generale 
Menotti Garibaldi prode soldato reduce nelle 
battaglio per le redenziona della Patria valo- 
roso nelle lotte Civili, esempio di virtà fami» 
glira, degno figlio di Cotui che più di ogni 
altro onorò l' Italia e l’ Umanità, invia pro- 
fonde condoglianze per la sua perdita. " 

Presidente 
Heiman. 


GODROIPO. 
— Annegamento. 
24. Il giovane Remo Corba di Castions 
di Strada (Palmanova) agente del sig. 
Petri Felice di qui, recatosi nelle ore 
om. di ieri a fare un bagno assieme 
a diversi suoi compagni nel fiume Ta. 


gliamento, essendosi imprudentemente 


accostato in un punto dove l’acqua era 


molto profonda e faceva vortice, mise- |. 


ramente-annegò. 33 +6 
I compagni furono nell’ impossibilità: 
di salvarlo, Da ieri sera si sta pescando 
il cadavere del misero giovane, ma an- 
cora non è stato rinvenuto, : 





L'impressione di dolore recata dal 


paeso è grandd, <> = 


pei etienr ni 
Vedi processo in 4.0 pagina. | 


Foraggi. 

L'ottava scorsa le contrattazioni riu- 
scirono un p stiracchiate, mantenon- 
dosi i prezzi stazionari, con affari li- 
mitati a pieni bisogni focali. 


Fieno nostrano nuovo L, 5.— a 5,25 
» alta - » 4. n 450 
» bassa a » 350 n 4 
Erba spagna I taglio =» 450 » 5.50 
» » Ho » » 350 » 450 
Paglia » 25 n3- 
Burro, 
Escluso il dazio di città, il burro si 
uotò : 
Vero latteria 1. 24) 
Stampato uso latteria » 220 
Slavo » 195 














Bollettino settimanale del 10 122 agosto, 
Nati vivi maschi d 
» morti > e 
» Esposti > - 


Pabbiteazioni di Mai 

Giacomo Rolatti carradore ‘con Benvenuta 
Mian! eetaiuota — Giovanni. Valerio falegname 
con Elisabetta Mungherli sarta — Carlo For- 
bice bracolanto con Anna: Erbina operaia — 
Modesto Colussi maestro elementare con Irma 
Feruglio maestra elementare — @iuseppe Lo- 
rentz impiezato con Maria Rernaba agiata — 
Giacomo Vitali maestro elementare con Maria 
Ida Ripato maestra elementare. 

Matrimoni, 

O!no Masutti pittore con Maria-ida Mar- 
zuttini agiata — Angelo: Dalia Mora agente 
di commereio con Emma Biasutti clvile. 

Morti a domicilio. 

Elisa Angeli di G. B. di mesi 41 — Matilde 
Cassutti di Giuseppe di mesi f0 — Alma Za- 
nutto di Bruno di mesi 41 giorni 25 — Rosa 
Blasoni del Giudice fu Giuseppa d'anni 76 
agiata — Adolfo Persello fa : Adolfo dì mesi 
11 giorni 28 — Dante Driussi. di Vittorio di 
mesi 18 — Luigia Golles fa Luca d'anni 4 
ancalla di carità — Gio. Giuseppe Catapan 
tu Felice d’ anni 62 fornaio —: Violante Franz 
dt Ferdinando di anni 9 aiorni 8 — Regina 
Bovo di anni 26 suora della Misericordia. 

n Morti nell’ Ospitato. Civile. 

Giuseppe Alzini di suni.75 moràtore — Giu- 
seppe Gialtina fu Michele d’ anni 70 questuante 
— Alberto Salsilli di Alfredo d’anni 2 mesi 
2 — Giaseppe Matteligh di Giovani «d'anni 
1 e mesi 3 — Angelo Gennaro fu Pietro d'anni 
57 stalliere. 

Morti neîl’ Ospizio Esposti. 


Sorena Crivelli d'anni £ mesi 2 — Maria! 


Verdianni di mesi i giorni 28 — Andrea Er- 

chinos di mesi 9 giorni 22 — Maria Zentini 

di mesi 6 e giorni 22. Totale n. 19 

del quali 2 non appartenenti al Comune di 
ne, 








Comune di Pradamano. 
Avviso di concorso. 
Fino a tutto 20 Sattembre p. v. é 
aperto il concorso al posto resosi va- 
cante di Segretario di questo Comune 


Gli aspiranti dovranno presentare entro 
lomande corre- 


detto termine le loro 
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dato dai documenti preseritti dalla 
fegue. 

L'onorario, & di annue lire 1200 
gravato da R. M. e pagabile in dodi- 
cesimi postecipati. 

L’ eletto dovrà assumere la carica 
45 giorni dopo ricevuta partecipazione 
della sua nomina. 

Pradamano, 19 agosto 1903. 

Hi Sinsaco 
S. Giacomelli 

Ton Mezzo, nersolo regnnagalite, © 

casnan ver 


NON MANCATE 


di fara ws visita si negazia e Lai ma- 
gazzini della Ditta 


. 
Doma>nico Bertaccini 
in UDINE — Via Mercatovecchio 
a così persuadervi che ivi si trova tutto 
quello che può cccorrera per addobbi, 
forniture dalle Chiese; in metallo, ar- 
gentato e nichellato, resistendo tutti a 
qualsiasi calore senza ossidarsi. 

Inoltre haevi un ricco e variato as- 
sortimento di palme fiorate e di corone 
mortuara, di chincaglierie, di oggetti 
per illuminazione e ner cucina, di gio- 
catoli d’ ogni qualità e prezzo. 

Vi si trovano pure gli indispensabili 
forni casalinghi per cuocere da soli 
qualunque cos con incalcolabili van 
taggi di combustibile a di tempo. 


4TW SEE dl STO ATI LO MI DATATA 


ACQUA SALSO-JODICA 


di SAES 
(Propr. della Soc. An. Termedi Salice 


(TI ue eo ag Egon i topi 190 


SPLENDIDI CERTIFICATI MEDICI 


È la più ricca di fodio 
delle conosciute 
SAI L'acqua di Sales è 
>23 Indicatissima per 
“A una onrsdepurativa 
primaverile. 


Lire UMA la Bottiglia 
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Lezioni di musica. 


Il maestro di musica, e professore di 
violino Arturo Blasich residente in Pal. 
manova, trovandosi a Udine nel martedì 
e venerdì d’ogni settimana, imp: 
lezioni d’ Armonia e Composizione, non- 
chè lezicni di Violino (preparative per- 
fezionamento). 

Recapito presso il negozio d’ istru- 
menti musicali del signor Annibale Mor- 
gante in Via della Posta. 4 


; Regio Collegio Convitto Nazionale 


fividale del Frioli see rano 
con regle scrole ginnesiali, feoniche ed elementari Inferne 


——0 Goa — 


Aperto 
tutto l' anno 


Questo Convitto, che, dei due governativi — Cividale e Venezia — 
delle Provincie venete, è Îl sele nel Friuli, 
scere giovani sani, educati ed istruiti. 

Per | contributi del Governo, dal quale interamente dipende, asso dà : 
con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e quantità; servizio 
e pulizia sotto ogni riguardo inappuntabili ; 
a prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calzature ed oggetti 


di corredo; 


gratuitamente --- gi’ Insegnamenti ebbligatori del disegno, della calli- 
grafia, della ginnastica, del ballo; e quelle tee- 
rico-pratico della lingua tedesca, dal quale però 
possono essere dispensati quelli le cui famiglie 
ne facciano domanda scritta ; 

a PSezzi modici — l'insegnamento di altre lingue straniere, della 
musica e della pittura, 


H fabbricnto maestoso, riconeselauto nno del nalgliori d'Italia, gli sta- 
pendi e vasti parchi per le ricreazioni ed i giuochi, l’aria e 1° acqua 
purissime lo rendono Istituto adattissimo a rafforzare la salute e favo- 
rire lo sviluppo dei giovani. 

Retta per tutti i dodici mesi dell'anno: L. 432 per i giovanetti al 
disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. Metodo educativo razional- 


mente paterno. 
Per informazioni e programmi rivolgersi al 


— Direttore- Rettore» 





ha per unico fine di cre- 





La Direzione dsl 


COLLEGIO SILVESTRI 


si pregia di avvertire che durante ie 
vacanze autunnali l'istituto rimane a- 


la ovani che dovendo, nel 
prossimo ottobre, sostenere gli esami 
i riparazione, hanno ora bisogno di. 
lezioni speciali nelle singole materie. 
Gli ottimi risultati ottenuti dai con- 
vittori di Auerto Collegio, fino ad ora 
valgano ad assicurare che nulla si tra- 
seura per bene apparecchiare i giovani 
alle prove finali. 
i accettano ariche esterni, 
Retta modica. 208 


PIANO D'ARTA (Carnia) 


Stazione balneo-climatica sm. 500 s, su. 


Albergo POLDO 


Stabilimento fdroterapico compieto 


Miottretorapia - Bagni soll'orosi - Bagni a vapore 
Vasti boschi resinozi - Lawn-Tennis - Tele= 
grafo - Telefono. 197 


Medico Proprietario 
Dott. T. Liuzzi Osvaldo Radio Dorvatti 


Ferro-China-Bisleri! 


i 
L'uso di questo li { 
i 


perto a quer 





quore è diventato una 
neccessità pei nervosi, 
agli anemici, i deboli, 
di stomaco. 

L’ illustre Dott. A. 
DE GIOVANNI, Rel- 
tore dell' Università 
di Padova scrive: 





« Avendo somministrato in parecchie 

«occasioni ai miei infermi il FER-! 
« RO-CHINA-BISLERI posso assi- j 
«curare di aver sempre conseguito | 


«vantaggiosi risultamenti ». 9, 


: ACQUA DI NOCERA UMBRA 
; (Sorgente angolisa) 
Raccomandata da centinaia di atte- 
{atati medici come la migliore fra le 
i acque da tavola. 7 
F. BISLERI a C. MILANO 


Stabilimento Bacologico . 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola contezione 


dei primi inorcolo cellulari. 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr. del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese ( Poligiallo Sferico ). 
N dottor conte Fe de 
nio 


vee 








Brandis gentilmente si presta a 
cevere in Udine le commissioni. 83 



































































Le inserzioni 
Il “Mago, e pre Bortolo 


davanti al Tribunale, 


Presidanto avv. Torlasco. Giudici : avv. An- 
tiga è Solmi, P. M. avv. Crachi. — Difensori: 
avv. Girardini e Driussi per Don Bortolo Bi- 
nmutti e Bertacioli por il Juri, — Parte Civile: 
avv. Caratti e Celotti, che rappresentano | dan- 
neggiati Gorasso. — Periti calligrafici di ao- 
cusa : prof. Baldissora e G. B. Bossi e De Luigl; 
di difesa Dramari, Sonramelli e Tonello, — 
Periti medici : Prof, Pennato e cav. Franzolini. 


Continua V udienza pomerid. del 21. 


La comparsa degli spettri deve attri- 
buirsi, secondo il teste e ad una pura 
visione, od alla complicità di più per- 
sone che parteciparono alla truffa. 

Spiega «umanamente » la comparsa 
dei cinque spiriti presso la località di 
Tomba guidati e comandati da una 
guardia che sguainò la spada — come 
o una semplice visione o un trucco or- 
dito con ia complicità di viù persone 
e il saluto delia man, a Castelmonte, 
comparsa dietro la Madonna; e la una 
piogg a di monete, ecc.; e soggiunse 
che sua impressione fu che il luri fosse 
un tiuffstv'e, ma. sempre però in com- 
pagnia di altri; e che alcuni almeso 
di questi ultimi si debbano cercare in 
casa dello stesso luri, Poichè trovan- 
dosi la Maria Gorasso costretta a letto 
per malattia, essa s:ntì per due volte 
al piano sottostante camminare con gran 
fracasso, 

Più volte i Garssso parlarono del 
sior Barbe: che avevano veduto il sior 
Barbe, un prete, in duomo, assieme al 
Juri che lo avevano trovato per istrada; 
ma non gli dissero mai che quello fosse 
don Bortolo, 

Bertacioli domanda al teste se egli 
fece mai qualche nome sulla probabi- 
lità di chi potesse essere ccmplice in 
questa faccenda ? 

— No, signor: mai fecì nomi, 

Bertacioli. Allora io domando il con- 
testo, 

Prima però muove al sacerdote prof. 
Liva altra interrogazione, e cioè se 
quando fu a lui parlato dai Gorasso 
che avevano veduto sior barbe in Duomo, 
gli avessero detto che lo avevano ri- 
conosciuto per don Bortolo. 

— Mai, fino a che durarono i rap- 
porti. 

Bertacioli E fino a quando durarono 
questi rapporti ? 

— Fino a poco tempo prima dell’ ar- 
resto del luri. 

Si chiama quindi il G. Batta Go- 
rasso. 

Pres. Quando voi parlaste con don 
Liva di questi fatti, egli non vi feca 
qualche nome ? 

— Si, io i ai dit che lu ai vidut in 
domo (ilarità). 

— Ma non vi si domanda questo! 

Il Gorasso continua invece il discorso 
principiato e dice che raccontò a don 
Liva di avere, nel prete che era in 
dunmo con il Juri, riconosciuto don 
Bortolo. 

Liva lo smentisre: mai il Gorasso 
ebbe a indicargli don Bortolo. 

Bertacioli insiste per sapere se o no 
il l.iva fece nomi di probabili complici. 

G. Batta Gorasso. No’ altris è ‘dise- 
vin cal iere pre Bortul e lui al è dit 
di no: 8 inveri — al disò — e’ saran 
in campagnie dal Juri, Luigi Piani e 
Zamparini G. Batta. 

Liva Io dico la verità, se anche voi 
diceste cento volta quello che ora as- 
serite. sempre n-gherei. 

Gorazso Si che mi à dit i nons!. 

Lira lo ho conosciuto il Piani qui 
la prima volta. nella sala dei testimoni. 

Livn, lo dicevo che non era don Bor- 
tolo perchè tale conclusione la trae- 
vano dai vostri discorsi, ma che ad 
ogni modo, fosse prete, fo:so magari 
fruste, bisognava svelare Ja cosa.a ‘chi 
di dovere... Furono pure contenti che 
io mì movessi, con la speranza di ri- 
cuperare i loro denari... 

Il teste Liva fa poi una importante 
dichiarazione, e cioè che mai a lui fu 
detto che quando il Juri usciva dalla 
stanza ove si trovava anche l’ anima si 
sentisse la voce. 

Driussi, Quando G. Batta Gorasso 
ha detto a lei, sacerdote Liva, di aver 
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veduto gli spstri, che cosa disse che 
facevano ? 

— Che stavano fermi, mi ch: al 
segno ella famosa durlindana si son 
mossi, Riguardo poi alla pioggia pure 
famosa del denaro, non ho particolari. 

Il testo Liva asserisce che avendo 
avuto uccasione di trovarsi, in viaggio, 
con il parroco di Buttrio, dove il Juri 
ha parenti, il parroco stass) gli riferi 
che il Juri, era un pessimo soggetto, 
tanto che fu ancha scacciato di casa. 

Sopra don Bortolo, iù merito al re- 
cente fatto, dice cha tra il clero tutto 
di Udine, compresi i migliori sacer- 
doti, doa Binutti non è ritenuto ca- 
pace di simili atti. + 

Ls ssi sono trascorse da un bel pez- 
zetto, a perciò si lsva l’ udienza, 


Udienza antimeridiana del 22. 


Balbusso Vincenzo di G. Batta, di 
anni 33 da Zugliano, operaio alla fer- 
riera sii Utno, Dapsne in conformità 
au altri testi, 

Costantini mons. Vincenzo fa Do- 
menic:», d'anni 65, parroco delia Chiesa 
dell’ Ospitale, 

Racconta ciò che don Bortolo a lui 
disse della visita dei tre di Zugliano 
all' Ospitale e della scena che ne seguì. 

Don Bortolo dice che, unito w tutti 
i documenti allegati, vi dev’ esser uno 
spechietto nel quale, dal 1893 in poi, 
egli annotò i risparmi che:faceva. mbsa 
per mese, 

Il teste esclude poi che il Binutti sia 
uscito dall’ Ospitale, ogui sera par tre, 
due ed anche un solo m:sc di sisuito. 
Dice pure che ‘don ‘Bortolo non faceva 
uso di caffè nero, .e ch’egli stentava 
la vita; tant» è vero che, in seguito 
al sun famburargli sempre acli orecchi, 
smise egli stesso per fargli avere la 
razione quarta dell’ Ospitale. 

Costantini Giuseppe fu' Domenico di 
anni 79 agricoltore, fratello. del mon- 
signor Vincenzo. Anch’egli sa della 
scena avvenuta ‘all’ Ospitale e ciò per- 
chè raccontatagli da Binutti stesso. 

Seguono quindi i testi Luigi Cloc- 
chiatti fu Giuseppe d’auni ensio- 
nato, che' depone . in ‘conformità alle 
due precedenti deposizioni; Antonio 
Tambozzo di Vincenzo, portinaio al- 
l’ Ospitale, il quale dice che don Bor- 
tolo, alla sera soleva girare su e giù 
nei prassi dell’Ospitale, e che vide a 
portare allo stosso acquavite. 

Si leggono poi le deposizioni scritte 

dei testi G. Batta Tosolini e Pietro 
Gorasso entrambi da Zugliano, i quali 
trovansi all’ estero, e poscia s' interro 
il teste Antonio Balbusso fu Angolo, 
d'anni 57, agricoltore, da Zugliauo, cha 
non dà nessun particolare nuovo ed 
interessante, 
Ho idea che in realtà questi complici 
esistano ; ma che io designassi come 
persone sospette il Piani e lo Zampa- 
rini, non è assolutamente vero. Si ri- 
chiama anche Maria Gorasso. 

— In compagnie di mio fradi — dice 
— o soi lade da pre Valentin Live e 
dopo ve’ i dite come che stanvin li 
ciosig, lui al:à dit che si tratave di 
uma cumbricule, e nus a dit ancie che 
Pre Bortul“nòoì iere, ‘e cho‘ viodessin 
invaci che nol foss o Luigi Pian o Tite 
Zamparini a .*. 3 

Liva Nego' assolutamente. 

Maria Gorasso Pre Valantin, che nol 
stei a deneà, come che.nol è ver. che 
fo dopo vai dit che o’ ai vedut pè buse 
de clavarie, o sedi vignude o di in tal 
doman che mi pareve e nomi pareve 
che al foss chali.. 

Liva. Se no sès stade tal doman, e 
saràs stade un’ altré di, io no pretiad 
di fissà lis datis 

Il testa Liva interrogato, risponde 
essargli stato racrontato che, ‘ mantre 
la Maria fu al Lazzaretto, don. Bortolo 
la visitò; ed asserisca che dissero di 
averlo visto, rna di non averlo cono- 
sciuto, fino agli ultimi momenti. 

Maria Gorasso dice che essi pensa- 
vano di recar dispiacere al Sae. Liva 
dicendogli che dan Binutti era impli- 
cato in quegli sffari, perchè si trat- 
tava di un prete. 

L’ avv. Caratti, all’ ultimo momento 





dall'estero; “i ricevono ‘esclusivamente, par il nos 
MILANO Via S, Paolo, 11 — ROMA Via di Pietra 9 — GENOVA "Piazza Fontana Mares 


2 Un biechieri; ima dei pasti. 
uso: 0 here" vendesi in tutte le Farmaele, 


è quasi mozzo dì (giorno 22) fa istanza 
venga ausvamonte interrogato il di- 
iegato sig. Birri, ondo deponga sul nu- 
mero dallo siocate fatte dal furi negli 


anni passati, la somma complessiva | 
giocata e l'importo. 


dallo stasso Iuri 
delle vincito,. 
Udienza pom del 22, 

All'udienza pom. è chiamato nuova- 
mento il delegato Birri. i 

Da quanto a lui riferi il ricevitore 
dal lotto, banro N. 75, e ciò dietro ri- 
chiesta dell’ Oa. Caratti, il Iuri ba gio. 
cato daile 20 all» 25 lire per volta, per 
una somma complessiva che gira dallo 
quattro alle ginquecento lire, viniendone 
circa 3000 è ciò L. 260 in terni, ed il 
rimanente più o meno, in ‘ambi. As- 
sunse informazioni cache in altri ban- 
chi, ma senza risultanze ‘precise. 

Girardini Fa domandare -al'uri, a 
chi consegnasse i diriîri vinti? 

Iuri.A questo quà (segna don .Bor- 
tolo) questo x> la sangueta che:ma ti 
rava fora”i bezi, quandò che sapeva di 
una vinc.ta, El gera pronto come ua 

atto drio la sorse, a darmi la’ gafa, 
rolungata ilarità). . ‘.* 

Girardini non loda che un funzio 
zionario, pubblico si presti ad inchieste 
private e quindi dice nori prestar fede 
alle parole del delegato Birri, ° 

Viene irterrogato Fumolo don. Dome 
nico fu Paolo, d'anni 67, cappellano 
delle carceri. ; 

Non «conosce la Rosa Tosolini; un 
anno e tre mesi fa, circa, si presentò 
a lui una «commissione » di sei o sette 
individui desiderando parlargli. Vole- 
vano. consegnargli delle elemosine per 
mosse, ma rilevando dagli stessi 'indi- 
vidui-.le loro ‘condizioni finanziarie, ri- 
fiutò' l'elemosina, incitandòli. invecé a 
dire una.parte di rosario. 

Avendo - inteso che.-avevano un pa- 
rente.in:carcere, tantò più enorgica - 
mente rifiutò, asserendo nin &vert mai 
accettato elemosine per messe, nenimeno 
da Metz, che pur era ‘un milionario. *‘ 

A°tin'certo punto gli stessi tirano 
in campo un prete, ed :allora egli li 
consiglia a presentarsi all’ arcivescovo 


od al vicario ganerale dicendo che ‘egli * 


non aveva nessuna ingerenza, avver- 
tandoli di dire ai suoi supsriori.la pura 
verità. 

Mi sembra — dice il teste — di aver 
inteso si trattasse di don Bortolo Bi- 
nutti e trovatolo un giorno per via, lo 
avvertii che. sul conto suo ‘correvano 
voci poco favorevoli, consigliandolo 
ancha a riparare nel caso di malfatto. 
Don Bortolo alle parole mie, disse che 
aveva la coscienza netta e chie nulla 
aveva da riparare.' 

Aggiunge il tast che né la Rosa 
Tosoital, nè gli altri suoi parenti, mai 
furono: de lui a confessarsi, e che il 
discorso da lui avuto con queste persone, 
avenne sotto il porticato del tempio 
della B. V. delle Grazie. i 

Della Mora Angelo fu Giovanni, di 
anni 37, chiesto a' ‘prestito di 30 lire 
da varte del Juri,:si rifiutò di darle. 

Michelino Gioachino, di Valentino, di 
anni 24; nativo: di‘Lovaria e residente 
a Udine. quale cocdhiere in casa del 
D.r Billia. Conosce: Jùri: un giorno 
questi andò dai fratelli suoi a Lovaria 
a chieder a prestito:17:lire.cha gli fu- 
rono cruseguata; egli però non le re- 
stitul., Dopo avvenne l’ afresto. 

L'’imputato conforma: . 

I fratello del feste -depone confor- 
memente al Gioachino. 

Di Tomaso don Angelo di Leonardo, 
d’anni 38, parroco di Ariis. 

Un dì fu da lui un tizio, professatosi 
per nipote del parroco di Zugliano, il 
qual tizio gli domandò. 50 lire. per com- 


* pletare un importo, :da versare per una 


compera fatta, dicendo che entro i 15 
giorni ezli gliele avrebbe restituite. 
Dalle poche parole scambiate con: lui, 
dalla cattiva impressione,che riportò dal- 
l'individuo il teste ebbe.Ia. convinzione 
di trovarsi di fronte ad ‘ta intrigante e 
presolo par un braccio lo condusse alla 
porta domandandogli se‘prima di en- 
frarvi aveva ben fissato .il-- numero di 
cas? 3 
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Perchè ? — disse lo sconosciuto — 
Perchè — ributtà. il parroco .— qui 
non stanno i gonzi. (ilucilà,, 

Poca dipo il.din Di Tomaso, si panti 
di aver usat» quei modi ed anzi dieda 
incarico alla guirdia campastre di va: 
dere che direziona il mariuolo avasss 
presa. 

Un gioras successivo incontrò a U- 
dina il parroco di Zigliano, al quale 
raccontò il fatt», e questi, d>po avuti i 
connotati di questo « suo niprie » disse 
ai collega ch) quel tizio ara ua vo/poas. 

— F varo luci di ciò cha racconta 
il parroco di Ariis? 

— Na signor, mi non sono stato da 
lui, e dics cosi per parare il suo colle 
gio quà. (ilarità). 

Divid Giovanni d'anni 52, da Fe- 
latto U:nbarto. assarisce ancho.lui aver 
fatto al Iuri un prestito di 45 lire.che 
gli furono ristituità, 

Ciribini Pietro fu Francesc).di anni 
76, ex cursore comunale, di B ittrio, da- 
pona essere il Suri stato a Buttrio e 
aver lasciato poca. buoaa fama ; la voce 


ubblica di colà lo dice un dedito agli 


imbrogli. . 
Un incidente. 
Un calzolaio preso da epilessia 
Sartori Giovanni fi Dimbnio, di, 
anni 83 da Zigliano. 


— Conoscete il [uri voi? Che fima. 
aveva in paese ? 2 

— (titubante) E... non avova fame! 
(ilarità). i 

— Ma non dico quasto. Chs condotta 
teneva. o i i 


Sentì come il Iuri si racavossa in di- 
versi santuari non non comprese chi 
facesse le spese. Lavorava:poco.6 gio- 


cava molto al lotto; non sentì mai che : 


qualche prete fosse stato veduto a Zu- 
gliano. ne HE sommi abi 

A quasto punto, della tribuna -riser- 
vata ai pubblico si odono due gemiti 
prolungati, tutti accorrono, si raggrup- 
pano in fondo alla sala. 

Il ca'zolaio Angelo pacoraro da Udine, 
colto di epissesia, è stramazzato a terra. 

Il prosidenta fa sospandare momon- 
taneamante l’udi*nza, dando ordine ai 


‘carabinieri di prasportara.il povero.al- 


l’aperto. Cid fu eseguito ed il Pegoraro 
fu trasporiato dalla sla d'udienza al 
pianer:-ttolo della scala ner l’accesso al 
pubblic ». 

Poco dopo il Pegorar>. rinvenne e fu 
accompagnato & c Sa, 

Il Tribunsle riprende 1’ udienza con il 
taste din Pietro Zanetti fu Nicolò di 
anni 62. parroco di Rive d’Arcano.: 

Conosce il sac. Binutti, per. essere 
stato secoli a Monteaperta 5. anni, du- 
rante i quali prestò un servizio fode- 
volissimo. Su domanda dell’avv. Driussi 
dice che don Bortolo aborriva gli esor- 
cismi, ed anzi si sentiva seccato quaado 
veniva qualcuao per far benedire qual: 
cha cosa,» » E Te Sg 

De: Fanti Moro Antonio, possidente 
da Zugliano. Non vide, nè sentì chè a 
Zugliano vi fossero stati preti dal di 
faori. E' proprietario di una brai.da con 
finante con un orto dei Jari, e quan- 
tunque egli allo 8, alle. 4 del mattino 
sia già in piedi, in giro par i propri 
campi, mai occorsegli di scorgere al- 
cun prete. Non ammetta poi che un 
prete sia passato per sette o otto anni 
di seguito, per Zuglizno, senza esser 
veduto. Nei suoi poderi vi son sempre 


anche i suoi salariati, ed anch’ essi non : 


parlarono.mai in.proposito.. . 1 
Attribuisce al furi fama poco buona - 
non esclude però ch’esso sabbia. avuto: 
dei complici, come tali creda sieno î 
danneggiati stessi... te 

Caratti, 1.danneggiati stessi? 

Girardini, Col mangiare sì. 

Caratti. I danneggiati stessi ?. 

Girardini, Eh! è una commedia che 
si finisco! grati cent.* vi 

Teste.-La voce: pubblica accusa come 
complici i sedicenti danneggiati. 

Quì. seguono varie interrogazioni al 
teste, da parte degli avvocati d'accusa 
in merito. aile- parole i: sedicenti. dan- 
neggiati, Il presidente: ne spiega anche; 
al foste il valore, il significato della’ 
parola: e quindi l'avv. Driussi, domanda 








Pr nendone "Brogh erfo © liguorisi. ed eccita l'appetito. i 
Il Chimico farmacista @. Bareggi è pure l’unico preparatore. del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contrò la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell Infallibile Estirpatore di Calli c delle 
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.Dirigere le domande alla Ditta: 1» 
Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COM 
END/A/IZINI 

var de ESA, 


“récavà' a'calebrato 







FR.BARO 
omi d’onore 
co digestivo dei preparati con- 


simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una:buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


dal solo Ferre-China. 


AREGGI- PADOVA: 


all'asseasora Piani, se anch'egli è gi 
madssimo avvia ».fel sig. Da Fanti My, 

Piani dice cha por otto, nove 
ràcandosi sempre a: santuari, xi 
mangiare ron solamente. una:: Sostang 
di 10 mila lira circa, como qualla mag 
gala dai Gorasso, ma si può D:ngpy 
mangiare venti e trenta mila lira,” 

Questa parole sono accolte €02 4) 
salva di applausi prolungati una g; 
grida perfino bia Il presidente, cigj; 
nuando, l’ applauso ordina lo. 3 

sgombro della..saln.. 

H pubblico zittisce, ma si mantiay 
nella sala, tanto che #'carabinieri sv 
costretti ad usare della loro autorit; 

L’ aula va-sfollandosi lentanionite, cy 
commenti numerosi, e nélla' Salaritiy 
gono solo î giornalisti. o 

L'udienza ‘Bi riprende. j 

Si interroga nuovamente il parro;i 
di Zugliato per ‘qualche ‘ particola; 
sul matrimonio della- Maria “Gurasss, 

Prima:che la Maria Gorass::sì an. 
mogliasse ‘al. Jiti, la famiglia: dl 
Stessa navigava in cattive. acqn10. Efi 
Conosceva .:il: Juri, ‘e interrogato il 
Gorasso in. proposito rispose che n 
rebbe stata una provvidanza.se il Jwij 
avesse: chiesto: in: moglie la Maria. 

Cozzarutto ‘Giuseppe. fu Giovanni, di; 
anni-62, giudice. conciliatore di Mon. 








' teaperta.: ‘- - 


Richiesto : sulla «qualità, condotta «IE 
fama: del -Binutti, descrive! .io stes) 
come ottima:‘persona, non avente’ atti. 
tudini:alla;-bibita del: vino; fe più ch 
meno ancora agli esircism zi nei 
érarcontrarissimo Dice. che: don' Bor. 
tolo: poteva fare risparmi, ed;.anzi an. 
dora egli -ha mn. credito ‘ in-cambiale a 
Monteaperta; per.uu complessivo valori 
di-lire 2000..I debitori sono:-certi Ve 
lentino .de--Bellis, Giuseppa: Pascolo, e 
il testo:stesso,.i o ". ci ' 

! Seguono. poscia molti .testimoni, li 
vari paesi, che .conobber' - Bortolo SB 
quand’ era cappellano \perta, » È 
lepongono .favorevolm 
suoi; e-. favorevolmeni 
reverenda: priora 
del civico... Ospitale, 
secolo Maria Marioti 
40; da Cremona); Angelo-Cignolini iu 
Antonio: da: Palazzolo. è Serafino Dofeni 
da:Udiné; facchino all’ Ospitale. 

11 cavallino’ fedele. 

Antonio Zugliani fi Valentino, d’ anni 
42 di Povoletto di Marsure, che depon 
in favore di don Binutti, è interrogato, 
dall’on, Girardini, se nulla sa in pro 
posito di-un’cavallino; posseduto;da ‘din 
Bortolo, ‘ed:;sequistato con i propri ri: 
sparmi, vote Di 

i Il teste, risponde..affermativamente. 

Si tratta di un: cavallino,-acquistato 
da don Bortolo,-il:-quale.:poi. grebh:, 
ma che tanto si era affezio) «BL suo 

























padrone, da seguirlo sempre come uva 
«cagablino; Ela cubano! n'Bortolo si 


Imassa,! ilicavallo; 
aspettava: il“padi orta, delli 






l'udienza 


Alle 6° 
10 ant, di lunedi, 


viata’ all 

















n. Sta, ef Agrazia, di Udina 
I campioni della. Tintura:: presentata 
dal Sig.: Lodovico: Re; botti fio. N.î 


liquido incoloro; N. g liquido: eolorato 
in bruno; non.:contengono nè nittato e 
altri sali d'argento:o di:piombo, di mer 
curio, di rame, di:cadmio; nè altre so 
stanze minerali: nocive, 

1 13 gonnaio-1901>' 





1 Direttore 
Unios Deposito Pro. Nallino 
leo «per; Udine 
presse il par nehiero Lederico Ro 
» Vic. Daniele. Manin: 
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